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                                                                                                                  Roma 18.12.09
Disposizioni aziendali sull’utilizzo del Part Time
Di richieste di approfondimento ne abbiamo fatte tante, le intese con l’azienda erano quelle di sederci intorno ad un tavolo ed affrontare l’argomento dandoci un metodo che fosse condiviso con le Organizzazioni Sindacali, unitariamente.
L’azienda poi ha deciso di chiamare a raccolta le segreterie nazionali dicendogli, in sostanza, che di lì a breve avrebbe fatto come voleva!

Non ci risulta che le segreterie nazionali si siano strappate i capelli, anche se sollecitate da più territori; le uniche cose certe sono state le difficoltà riscontrate da molte lavoratrici a cui l’azienda aveva, unilateralmente, rivisto l’orario di lavoro inducendole a tornare ad un regime di tempo pieno o a non poter più fruire del pasto e dei ticket.
In barba ai tanto decantati “protocollo di relazioni industriali”,  “commissione per le pari opportunità” e “responsabilità sociale di impresa” e via dicendo, l’ENEL getta la maschera e affronta la questione a livello “Nazionale” come se le problematiche delle aree metropolitane fossero paragonabili a quelle degli altri territori.
Come se non bastasse poi, la segreteria nazionale FLAEI, scrive una lettera al capo del personale, invitandolo a “rivedere la circolare emessa” sulla questione, dicendo che non “interpreta in modo corretto” norme di legge e contrattuali.

E non lo poteva dire subito?

Da quando ai tavoli si accettano decisioni prese unilateralmente senza fare opposizioni serrate?

Il problema è un altro, da tanto tempo non riusciamo a trovare intese unitarie permettendo all’azienda di dividerci ed indebolirci. 
Non solo: c’è una totale assenza di fase politica, senza la quale non si portano a casa i risultati per i lavoratori!
C’è inoltre troppa smania di protagonismo; l’essere i primi della classe, quando si è da soli, non porta a niente!

Gli avvocati li abbiamo anche noi, la domanda però è questa:

E’ corretto affrontare le difformità contrattuali in aule di tribunali, esponendo anche i lavoratori e contrapponendoli all’azienda?

La risposta è no!

Chiediamo pertanto di essere convocati urgentemente dall’azienda per affrontare la questione prima di intraprendere una fase vertenziale!
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